
IL SOLE 24 ORETestata:

10 Appalti e lavori pubblici 11/03/2016 SA-RC, SOLO MANUTENZIONE PER GLI ULTIMI 58 CHILOMETRI
(A.Arona)

2

46 Edilizia e immobiliare 11/03/2016 LA DEMOLIZIONE NON E' UNA SANZIONE (G.Saporito) 3

43 Edilizia e immobiliare 11/03/2016 NEL REVERSE CHARGE LE OPERE MURARIE DI AMPLIAMENTO
(G.Tosoni)

4

1 Economia e fisco 11/03/2016 DRAGHI ABBASSA ANCORA I TASSI E AUMENTA GLI ACQUISTI DI
BOND (A.Merli)

5

1 Economia e fisco 11/03/2016 COSA CAMBIA PER MUTUI E DEPOSITI (M.Cellino/A.Franceschi) 10

3 Economia e fisco 11/03/2016 COSI' I FINANZIAMENTI DIRETTI A IMPRESE E FAMIGLIE (A.Merli) 13

ITALIA OGGITestata:

44 Appalti e lavori pubblici 11/03/2016 OFFERTE, PESA IL RATING D'IMPRESA PESA 14

44 Appalti e lavori pubblici 11/03/2016 PIU' DISCREZIONALITA' ALLE STAZIONI APPALTANTI 15

44 Legalità e sicurezza 11/03/2016 ANTIMAFIA, L'ALT NON SI ESTENDE IN AUTOMATICO 16

IL TEMPOTestata:

9 Legalità e sicurezza 11/03/2016 "UN TERZO DEGLI APPALTI CONTROLLATI E' IRREGOLARE" (V.Di
corrado)

17

IL GIORNALETestata:

14 Legalità e sicurezza 11/03/2016 DA APPALTI TRUCCATI E SPRECHI 4 MILIARDI DI DANNI PER LO
STATO (P.Tagliaferri)

18

EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)Testata:

1 Cronache Ance 11/03/2016 RENZI: «SALERNO-REGGIO PRONTA IL 22 DICEMBRE». ECCO COME:
SOLO MANUTENZIONE SUGLI ULTIMI 58 CHILOMETRI

19

L' ARENATestata:

9 Cronache Ance 11/03/2016 LEGGE SUGLI APPALTI: ANCE E I SINDACATI CHIEDONO
MODIFICHE

21

LA REPUBBLICA - EDIZIONE PALERMOTestata:

5 Dal territorio 11/03/2016 APPALTI, DIKTAT DI CROCETTA ALL'ARS "REGOLE NAZIONALI O
BLOCCO TUTTO"

22

QUOTIDIANO IMMOBILIA RE ON LINETestata:

1 Urbanistica e ambiente 11/03/2016 I NODI CRITICI SUL GOVERNO DEL TERRITORIO 23

RAINEWS24.ITTestata:

Cronache Ance 10/03/2016 RENZI: "IL MEZZOGIORNO LO RIPRENDEREMO CENTIMETRO DOPO
CENTIMETRO"

25

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Pag. 2



Pag. 3



Pag. 4



Pag. 5



Pag. 6



Pag. 7



Pag. 8



Pag. 9



Pag. 10



Pag. 11



Pag. 12



Pag. 13



Pag. 14



Pag. 15



Pag. 16



Pag. 17



Pag. 18



 
11 Mar 2016 

Renzi: «Salerno-Reggio pronta il 22 

dicembre». Ecco come: solo manutenzione 

sugli ultimi 58 chilometri 
Alessandro Arona 

Conclusione entro dicembre dell'ultimo macrolotto con ammodernamento in variante, quello 

tra Laino Borgo e Campotenese, a nord di Cosenza. E accantonamento di tutti i progetti di 

ammodernamento fuori sede per gli ultimi 58 chilometri di tracciato (su 443 totali), sostituiti 

da un piano pluriennale di manutenzione straordinaria da un miliardo di euro, già interamente 

finanziato, senza cantieri fissi e a basso impatto sulla viabilità. Ecco come l'intenso lavoro degli 

ultimi mesi del Ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio e del presidente Anas Gianni Armani 

consente oggi al premier Matteo Renzi di dire che i lavori di ammodernamento dell'autostrada 

Salerno-Reggio Calabria saranno completati entro il 22 dicembre prossimo. «Oggi - ha detto 

stamattina Renzi - diciamo che i lavori si chiudono il 22 dicembre e così tutti devono smettere di 

ridere dell'Italia: il 22 dicembre vogliamo ridere noi». «I gufi sono animali bellissimi - ha aggiunto - 

ma non se sono umani». 

Il piano di manutenzione da un miliardo di euro è stato presentato questa mattina da Delrio e 

Armani nel corso del sopralluogo al cantiere del macrolotto 3.2 Laino-Campotenese (l'ultima 

"grande opera" sulla A3), nel corso del quale è stato abbattuto l'ultimo diaframma della canna nord 

della galleria Mormanno . La galleria a doppia canna, realizzata in variante rispetto al tracciato 

esistente, è lunga 2,3 km e rientra nel macrolotto 3.2 (costo complessivo: 597 milioni di euro), i cui 

lavori sono stati affidati al consorzio Italsarc composto dalle aziende Cmb di Carpi e Ghella Spa. 

«Il piano di manutenzione - spiega l'Anas - consiste in interventi sul tracciato esistente effettuati 

senza alcuna demolizione e tramite la ricostruzione delle carreggiate autostradali con impatti più 

limitati sull'esercizio autostradale e tempistiche ridotte». Ma cerchiamo di capire meglio qual è la 

novità sul completamento dei lavori sulla Salerno-Reggio. 

Oltre ai 20,5 km del macrolotto 3.2, in cantiere dal giugno 2014, da anni è irrisolto il nodo degli 

ultimi 58 km di tracciato, e cioè i tre tronchi Morano Calabro-Firmo (21, 5 km sopra Cosenza, l'ex 

macrolotto 3.4), Cosenza-Altilia, posto a sud di Cosenza (26,3 km articolati in origine nei tre 

macrolotti 4.1, 4.2.1 e 4.2.2) e infine Pizzo Calabro-S. Onofrio, a nord di Vibo Valentia (10,8 km).  

Quasi tutto l'ammodernamento della A3 è avvenuto (dal 1998 a oggi) con impegnativi interventi di 

demolizione della vecchia autostrada (compresi viadotti) e ricostruzione di nuove tratte in variante 

con minori pendenze e raggi di curvatura, ampliando nel contempo le carreggiate e realizzando le 

corsie di emergenza. Anche per questi 58 km finali si è sempre ragionato in questi termini, e i 

progetti realizzati dall'Anas facevano prevedere una spesa complessiva residua di3.079 milioni di 

euro, come indicato nell'Allegato Infrastrutture dell'aprile 2015. La legge di Stabilità 2014 e il 



decreto Sblocca Italia 2014 (all'epoca del Ministro Lupi) avevano finanziato complessivi 795 

milioni di euro, per mandare in gara i macrolotti 4.2.2 Stupino-Altilia (gara bandita a metà 2014 con 

base d'asta 260 milioni), 4.2.1 Rogliano-Stupino (costo totale 381 milioni) e lo svinolo di Laureana 

di Borrello (38 milioni). 

L'avvento del Ministro Delrio e del presidente Anas Armani, nella primavera 2015, hanno però 

avviato una profonda riflessione su questi tratti residui, con l'obiettivo di rielaborare i progetti per 

produrne di nuovi, che puntassero il più possibile sugli ammodernamenti in sede (anziché in 

variante), riducendo così tempi e costi di realizzazione. La gara per il macrolotto 4.2.2 è stata prima 

sospesa e poi annullata, e già ad ottobre 2015 le nuove stime dell'Anas prevedevano un costo 

residuo per ammodernare quei 58 km di 2.053 milioni, un miliardo in meno della stima precedente. 

Si trattava però ancora di un compromesso tra tratte in sede e tratte fuori sede. 

Nella presentazione del Piano decennale Anas a gennaio 2016, Armani e Delrio riaggiustano a1.756 

milioni di euro la spesa residua per completare la Salerno-Reggio Calabria. Oggi, infine, il governo 

annuncia un piano di manutenzione pluriennale da un miliardo di euro. Nelle ultime settimane, 

cioè, anche su pressione diretta del presidente del consiglio, è maturatauna scelta radicale: sugli 

ultimi 58 km di autostrada non ci sarà nessuna demolizione e ricostruzione di tracciato, e nessuna 

nuova tratta in variante a parte una «complanare di arrampicamento» per i veicoli pesanti, solo nel 

percorso in salita, nel tratto Cosenza-Altilia. Di conseguenza si rinuncia alla realizzazione della 

corsia di emergenza per questi ultimi 58 km, aumentando però le piazzole di sosta. 

Anas spiega che si tratta delle tratte a minor traffico (sono però tre punti diversi lungo il percorso 

calabro) dove le caratteristiche della A3 sono già compatibili con le norme tecniche per la 

costruzione di autostrade e il livello di traffico limitato ammette la non realizzazione della corsia 

d'emergenza. Gli interventi di manutenzione saranno comunque rilevanti, da realizzarsi nei prossimi 

cinque anni: rifacimento della pavimentazione stradale; rimozione delle attuali barriere di sicurezza 

e posa in opera di nuove barriere metalliche; rifacimento della segnaletica verticale ed orizzontale; 

installazione di nuove barriere fonoassorbenti e di reti di protezione sui viadotti; adeguamento 

impianti delle gallerie e nuovi impianti tecnologici; nuovi impianti di illuminazione degli svincoli; 

incremento delle piazzole di sosta lungo le due carreggiate; restauro dei calcestruzzi ammalorati 

nelle opere d'arte e nei muri; risabamento degli impalcati dei viadotti. «Inoltre - spiega l'Anas - 

limitatamente ad alcune situazioni particolari, il Piano prevede la realizzazione di alcune 

complanari. Nello specifico, tale opzione è stata ipotizzata nel tratto tra Cosenza e Altilia una nuova 

carreggiata sud, in affiancamento all'autostrada esistente, in modo da dotare l'A3 di una "corsia di 

arrampicamento" per i veicoli pesanti. Le fasi realizzative della nuova carreggiata di 

arrampicamento non hanno impatto sulla viabilità dell'autostrada esistente». 

 

«L'adozione di questo Piano – ha commentato il Presidente di Anas Gianni Vittorio Armani - 

permette tempi di avvio rapidi, tempi di esecuzione dimezzati ma anche ricadute economiche 

immediate e un minore impatto ambientale. Le lavorazioni sui 58 km di tracciato saranno effettuate 

tramite cantieri mobili che non incideranno in modo significativo sulla viabilità». 
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il Quotidiano Immobiliare 
DAILY REAL ESTATE 

VENERDì 11 MARZO  

EDITORIALI 

di Rosario Manzo 

I nodi critici sul governo del territorio 

Italia • Qualora si volesse riprendere il tema della legge sul governo del territorio, è scontato 

scrivere che il primo compito sarebbe quello di definire il “perimetro” della legge, conformando 

l’ambito oggettivo e le finalità: questo anche per chiarezza sui rapporti con le materie interconnesse. 

Ma è comunque il punto nodale per l’individuazione dello “spirito” costitutivo della norma. La 

domanda che occorre farsi è quella relativa alla individuazione dei principi fondamentali per il 

governo del territorio: quali e perché? 

E ancora, sono immutabili o, viceversa, devono avere una formulazione generale e astratta, per 

consentire l’esercizio delle funzioni legislative e amministrative da parte delle regioni e degli enti 

locali in modo propositivo, valorizzando le capacità delle regioni più avanzate e stimolando quelle 

di minore capacità ed efficienza? In ogni caso, i principi – quali essi siano – non sono autoevidenti, 

permanenti nel tempo e per essere applicati hanno necessità di una articolazione confacente alle 

possibilità e alle situazioni gestite dai destinatari (regioni, province, comuni, la stessa 

amministrazione centrale) in un contesto unitario, armonico, organizzato e orientato. 

La complessità (e una certa “ridondanza” istituzionale) della società contemporanea ha portato alla 

frammentazione dei luoghi decisionali, nonché una settorializzazione delle funzioni e delle 

competenze. Sarebbe bene chiedersi come il sistema istituzionale debba assumere le decisioni, 

come si debba fare carico delle responsabilità che ne conseguono, come debba perseguire gli 

obiettivi e dare conto agli elettori dei risultati prefissati. Quello che emerge, con tutta evidenza, è 

che la legge sul governo del territorio non è un prodotto ma un processo dinamico orientato e 

continuo, la cui attuazione dovrà avvenire in condizioni di disomogeneità istituzionale, politica e 

sociale. Una legge che dovrebbe prevedere un percorso dinamico di attuazione, verifica e gestione 

istituzionale, con una ipotesi di flusso legislativo nazionale e regionale che non si è fermi ad un 

“risultato” ma progetti e persegua la declinazione dei principi in ambito regionale, ne determini la 

sua revisione e anche, in definitiva, la sua alterazione migliorativa, attraverso la collaborazione 

istituzionale. Un processo che, in definiva, non comprima la capacità sperimentale delle autonomie 

locali che deriva da una buona e corretta gestione del territorio, esaltando le potenzialità dei soggetti 

responsabili del governo del territorio.  

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare/editoriali


Rispetto a questi temi generali della riforma sul governo del territorio occorre riflettere su alcuni 

nodi critici non risolti, per come ci appaiono rispetto alla conoscenza diretta delle difficili 

condizioni che si vengono a creare nell’attuazione della pianificazione urbanistica e, più in 

particolare, negli interventi di rigenerazione urbana. Di seguito, un breve elenco di alcuni di alcuni 

“nodi”, solo per identificare i “titoli” di queste criticità e introdurre un brevissimo commento per 

avviare una riflessione sistematica finalizzata, appunto, a superare queste criticità.  

Partenariato pubblico – pubblico e attribuzione delle responsabilità istituzionali. Occorre costruire 

un rapporto pubblico – pubblico multilivello (Stato, nelle sue diverse componenti, autonomie locali, 

ecc.) che, pur in una dialettica necessaria di ruoli e competenze, sia condotto con la finalità di 

raggiungere un risultato finale chiaro e definito per dare certezze agli operatori privati. Si tratta di 

mettere in campo un grande sforzo di apprendimento tra le pubbliche amministrazioni e di 

assunzione di responsabilità dirette di tutta la PA per condividere gli obiettivi di un progetto di 

rigenerazione urbana. 

Rapporto pubblico – privato. E’ necessario un ridisegno completo del rapporto pubblico – privato, 

con regole e procedure trasparenti e competitive che consentano alla collettività di avere il meglio 

del know-how privato e la massimizzazione delle utilità pubbliche, affrontando anche il delicato 

tema della corruzione;  

Coerenza tra obiettivi di rigenerazione, tutele, complessità di intervento sull’esistente e contrasto al 

consumo di suolo. Non vi è dubbio che alla prova della realtà operativa le iniziative di 

rigenerazione urbana, con particolare riguardo a quelle che mirano alla demolizione e alla 

sostituzione degli edifici e al ridisegno di parti urbane di ampia dimensione, aprono una serie di 

contraddizioni e conflitti tra l’amministrazione pubblica (o le molteplici amministrazioni), i cittadini 

organizzati o meno, gli imprenditori.  

Occorre lavorare, al più presto, su alcuni nodi: la reale cooperazione tra le amministrazioni 

pubbliche che concorrono a “governare” il territorio; la coerenza tra esigenza di non consumare 

suolo, la conseguente incentivazione del recupero edilizio, urbano e del territorio con un 

ripensamento del sistema delle tutele e della “filiera” fiscale della trasformazione urbana; la 

garanzia della qualità della città pubblica nelle operazioni di sostituzione e un riflessione profonda 

sulle modalità concrete di erogazione del welfare urbano. 

Amministrazione strutturata e competente, modello organizzativo definito. un punto essenziale 

rispetto al rinnovamento del quadro di riferimento è rinnovare la tecnostruttura della PA, per 

renderla preparata e organizzata e, sopratutto, rivolta alla risoluzione dei problemi nel rispetto di 

regole semplici, definite e certe della rigenerazione urbana. 
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